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I nodo degli statali al pettine 
ntro la prossima settimana 

Colloquio di Segni con la UJ.L. - / rappresentanti della CGIL martedì da Gonella - La collu­
sione Fanfani-Malagodi si allarga di fascisti - Sparato torna a-gitila por conto di Scolila 

12 
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Olitila che oggi si chiude 
non ò stata certo una sett i ­
mana faci le , né per il governo 
n j per quegli uomin i e quel le 
lor/c- pol i t iche che, impeden­
do l'apertura a sinistra, inan-
1.limono inso lut i e aggravali i 
prohlemi del Paese. Nò facile 
. .uà la set t imana entrante, nel 
l'ur.M) della quale la quest ione 
de;;li statali continuerà a te­
nere il campo e a richiedere 
IMII urgenza una soluzione. 

Sono ormai note le solu­
zioni « tecniche » intorno al le 
qual i si agita il governo, nel 
tentativo eli superare i propri 
diss idi interni. C'è la tesi che, 
per i ferrovieri e i postele­
grafonici, propone il congloba­
mi nlo integrale del premio 
di interessamento per il pe­
riodo dal primo luglio '55 al 
.'ìli giugno '56, lasciando im-
|)ie^iuilicata la so luz ione dc-
Jinitiva. l'.'i la tesi di un con-
:;loliamctilo parziale del pre­
mio di interessamento , in pro­
porzione piti o meno grande 
<• con maggiori o minori v«n-
lai;!;i di altro genere a secon­
da che la so luz ione sia prov­
visoria o definit iva. Il c'è ora 
Ja proposta di ( ìouclla che 
tende a lasciare le cose come 
stanno salvo n intavolare, in 
pari tempo, nuove trattative 
per la so luz ione definitiva, con 
determinate garanzie . Intorno 
a queste varie posizioni resta 
acceso il conf l i t to tra flava e 
(ionetla, e più In generale tra 
le categorie interessate e il 
govei no. 

In questo quadro rientrano 
;,ia il col loquio che Segni ha 
avuto ieri con i rappresen­
ta ut i della UH,, sia i con­
tatti che vengono mantenuti 
dal governo con la CISL e con 
la CGIL. La UH, ha mante ­
nuto ieri la rivendicazione del 
< uiìglohamento integrale del 
premio ili interessamento . I 
Tapi-esentanti della (XìII, da­
ranno martedì pross imo una 
risposta a f ìonel la. 

.Ma è ben evidente che la 
quest ione degli s tatal i , come 
quella dei professori , a s sume 
una portata pol i t ica che supe­
ra la controversia tecnica. Ba­
sta dare un'occhiata al la starn­
ila padronale e ufficiosa per 
rendersene conto. Rispunta la 
Difensiva contro Ì pubblici d i ­
pendenti, e più in generale 
contro tutta Ja spinta popola­
le che si leva da ogni settore 
per rivendicare un più a l lo te­
nore di vita e quindi un d i -
terso indirizzo di politica eco­
nomica. Il padronale e '11 

ore i. sollecita i i ienl'ai lro che 
i! e blocco del le s p e s e » . L'uf-
l i i ioso * Messaggero », forse av-
w'drudosi del la imposs ib i l i tà 
«li" negare II g iusto a chi lo 
ivclaina con la forza del le 
proprie organizzazioni , avanza 
}.i tesi di una conness ione Ira 
i migl ioramenti economici ai 
P'.ihhliei dipendenti e il < ria-
ilfguaiuentn degli organi>, OV­
ATTO un piano pol iennale di 
l icenziamenti gradua l i ! Il 

• • ("orriere della sera > getta le 
usual i grida d'al larme per la 
Hrthilità di bi lancio. K tutto 
questo si accoppia n ipocrite 
la melitele circa l 'aumento dei 
prezzi e le nuove imposiz ioni 
ii-.cali antipopolari.- che non 
i en;;ono denunciate come lu­
ti iiv dell 'errato- e reazionario 
indir izzo economico del gover­
no, e quindi della necessità di 
un mutamento di questo indi­
r i zzo: ma vengono usate co­
me argomento contro le r iven­
di i-azioni degli s tatal i , dei pro­
l i ^sari. del le m a s s e popolari . 

Il problema pol i t ico nasce 
proprio ila qui . SI trai la ' di 
vedere se il governo darà fi­
na lmente un asse t to economi­
co e giuridico equo ni d ipen­
denti pubblici e ai professori . 
in sede di triittnmento ilefìn'-
/»»>'». oppur no. Si tratta di 
\ edere se. essendo l ' indirizzo 
rea / innario ilei f lava, dei Va-
r o n i e degli Andrcolt i . inca­
pace di risolvere quest i proble­
mi nazional i e gli altri che si 
.-iff a r d a n o , si comincerà ad 
abbandonarlo oppur no . Si 

tratta di vedere se il governo 
deve cont inuare sul la strada 
«I "' l 'aumento «lei prezzo del 
« i f i è . anziché imboccare quel­
la della tassaz ione dei mi-
li-ir.li di profitto dcfjli impor-
t 'ori . se deve aumentare il 
i>-czzo del sale anziché tassare 
le società per az ioni , se deve 
insabbiare la riforma Trcmcl-
lon ì . anziché Hi mandarla a-
v-intj migl iorandola per ron­
fi-rln seria. s<? si d<>ve abitare 
:i-»ror.i il mi to del la i n t a n d -
!»i'ilà dei bi lanci o *e sì «leve 
•l.ire nd essi una impostaz ione 
to ta lmente nuova . 

Ouesto appesant irs i del la <i-
t-.iazìonc economica e sociale 
coincide , non per caso, con una 
'.-rie di manovre più o mrnn 
^nllcrranee sul la polit ica in­
terna e internazionale , fi voto 
«•ni tr ibunali mi l i tar i conser-
A i tutta la sna e lonnenza. Non 
c'è dn sornrendersi che l'nl-
t ' i n z a Fanfani-Malagodi si sìa 
r innovala <n questa qnest ionc 
ros t i lnz iona le . non solo con­
tro le s in is tre ma contro eli 
a'Iealì rennbbliranì e contro 
onci Vi l lahrnna che già fn 
c.Tiviato dal governo per la <na 
nOi l ì ln ai monopo l i elettrici r 
T.rfro1ifcri: l 'accordo Fanfanì-
Mala^odi sui tr ibnnal i snoda­
li r innova r;oello fondamen 
t->> sui pati i agrari , e ane l lo 
<-!'p ha nos io Cortese al mi-
-<;--tcro del l ' industria . Ma i' 
'1M0 nuovo e che questa «l-
If.^nza ha d imos tra to di non 
•pntrr reffiersi. s*> non è ^llar-
c i f a ai monarchic i e ai fa 
<* ;sfi: potranno a lnn?o sn 
l i re. Il co verno e la Ti. C qne 
<.»-» vcrroeno»^» fnialìficaHono 
n'flancandosì f r a l ' a l t r o » 
r^nrinì p o l i f ì d che s tanno mn 
• - 'nndo in ones t i piornl InM^ 
il loro marr inme inferno? F 
-r»trr»nno i vocia ldemorral |c , * , 

( inrsfl n l t imi . ner la verìl?» 
v n n o di cap i to laz ione In ca 
Titolazione, accet tando g'.i a n ­

nienti fiscali sui consumi co­
me l'alleanza coi fascisti con­
tro la Costituzione, sognando 
soltanto due cose: la Ic^ge 
eleltorale polit ica, che per que­
sta strada non otterranno mai, 
e un ritorno di Sceiba, a ciò 
incoraggiali dalla avvenuta co 
stituzionc della corrente scel-
biana nella D.C., forte di l.t 
deputati , e del ritorno dell'in­
credibile Spatarn, uomo di 
Sceiba, che « presta la sua at­
tività sul plano interno di par­
tito s nei settori della starnila 
e della ammini s traz ione e di­
rigendo da ieri in forma uffi­
ciale un « Uflicio-UHSS » pres­
so la direzione IH", una edi­
zione riveduta e aggiornata, 
cioè, di quel lo che tu l'« Uffi­
cio dell'ai di là *. 

Infine, sul piano internazio­
nale, l 'attività del gruppi ne­
mici della d i s tens ione si svi­
luppa come può. Ora 6 stato 
(issalo per 1*8 dicembre il viag­
gio di Segni e Martino a tinnii, 
(Segni ha ricevuto ieri, dopo 
•Martino, l 'ambasciatrice l .uccj 
ma l'anfani \\ precederà 'inco­
ra una volta tornando presso 
Adenaucr il 2,'l ottobre. La re­
cente cost i tuz ione di una nuo­

va intesa e europeist ica > na­
ti ocinata dal francese Moanet 
e alla quale hanno aderito gli 
europeisti laici e clericali Ita­
liani, ha d.-ilo nuovo fiato alle 
manovre di l 'anfani jer la 
creazione di un blocco --atto-
lieo - europeo clic agisca nel 
senso di ostacolare il -.upe-
ramento d e l l a polit ica i^i 
blocchi: e che, al l ' interno del­
lo schieramento « europeista » 
atlantico, ridia fiato a l l ' ime 
gralisiuo clericale, La direzio­
ne <lc si è ieri espressamente 
riunita per plaudirc al l 'att i ­
vità turistica di Fan fa ni e per 
impartire dirett ive a tutti 1 
democrist iani , che rappresen­
tino il part i lo In qualche or­
ganismo nazionale o di tipo 
ccr/i's/«, affinchè sv i luppino 
il piano « anl i - i ì inevra » d'ac­
cordo con chiunque purché, 
anche se non cattolici , rico­
noscano la superiorità « cul­
turale » e < ideologica > dei 
cattolici . Siano dei Saragat, 
per intenderci. 

Sepolcreto barbarico 
TRENTO, M — In località 

Palù, nei pressi del comune; di 

Brentonico, scavi in corso han­
no portato alla luce un sepol­
creto barbarico con quattro 
tombe. Nei loculi sono stati rin­
venuti alcuni scheletri e nume­
rosi oggetti. Nella stessa zona 
tempo addietro era venuta alia 
luce una piccola necropoli lon­
gobarda e si erano scoperti al­
cuni tratti della strada impe­
riale romana. 

Martedì si riunisce 
il Comitato nazionale 

dei partigiani della pace 
Il Comitato nazionale di par-

•iglani della Pace si riunirà 
martedì alle ore 9 presso la se-
de del comitato romano in via 
Teatro Argentina n. 47. Saran­
no discussi due punti all'ordine 
del giorno: 1) i lavori dell'ese­
cutivo del Consiglio mondiale e 
i compiti internazionali del par­
tigiani della pace; 2) 1 compiti 
del movimento dei partigiani 
della pace italiani 

L'INTERVENTO DEL COMPAGNO BARDINI A L U CAMERA SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 
1 — i i 

Il governo deve scegl iere 
tra la Confida e i contadini 

C'è nel Parlamento e nel Paese la maggioranza necessaria per attuare la « giusta causa » - La politica 
di rapina della proprietà fondiaria e dei monopoli industriali minaccia tutta la economia nazionale 

La radio senza disturbi 
è una realtà 

Una interessante novità • 
che soddisfa i radioascoltatori 

Nell'unica seduta di ieri 
(dalle 9,30 alle 13,30), la Ca 
mera ha proseguito la discus 
sione sul bilancio dell'Agri 
coltura. Il dibattito su tale 
bilancio era stato aperto fin 
dall'altra sera, con un di­
scorso del compagno BAR­
DINI. L'oratore ha premesso 
che oggi in Italia discutere 
di agricoltura significa di­
scutere di crisi dell'agricol­
tura: crisi che ormai da anni, 
e in forma sempre più mi­
nacciosa. investe le nostre 
campagne ed i nostri merca­
ti. L'origine di tale situazione 
è da ricercarsi nella manca­
ta attuazione delle necessarie 
riforme di fondo, che sono 
state accuratamente respinte 
dai governi fin qui succedu­
tisi; a queste mancate rifor­
me si aggiunge ora la cosa 
più grave: l'affossamento del­
la « giusta causa ». 

Il compagno Baldini espo­
ne a questo punto i capisaldi 
di una concreta, positiva po­
litica agraria, l'unica che pos­
sa risolvere i problemi delle 
nostre campagne, che sono 
quelli della nostra economia. 
del lavoro di decine di mi-

NUOVI SUCCESSI PEULA LOTTA A FIRENZE E MILANO 

25.000 lire di arretrati per la mensa 
ai lavoratori della Silvi e della Tagliaferri 

Altri acconti s o n o stati ottenuti nelle az i ende milanesi 
La lotta dei lavorator i ner 

il p a g a m e n t o deg l i arretrat i 
de l la i n d e n n i t à di m e n s a , su 
tutti gli ist ituti contrat tual i , 
si t» arricchita in ciuesi g ior ­
ni di n u o v i succes s i c h e v e n ­
dono a c o n f e r m a r e la g i u ­
s tezza de l la r i v e n d i c a z i o n e , t.* 
la necess i tà c h e si a d d i v e n g a 
ad una s o d d i s f a c e n t e s o l u z i o ­
n e del la v e r t e n z a ver tutti i 
lavorator i . 

A F I R E N Z E i lavorator i 
del la S i lv i h a n n o o t t e n u t o il 
r i c o n o s c i m e n t o de l la e s t e n ­
s i o n e de l l ' indenn i tà di m e n s a 
su tutti e l i i s t i tut i con tra t ­
tuali e la l i q u i d a z i o n o de l l e 
spe t tanze arre tra to n e l l a m i ­
sura di 25.000 lire, ner tutti 
i lavorator i in forzn fin dal 
1949. c i fre r ido t t e g r a d u a l ­
m e n t e ' n e r • e l i . nitri as sunt i 
s u c c e s s i v a m e n t e . . A n c h e . . ' la 
c o m m i s s i o n o i n t e r n a de l m o ­
l ino B iond i ha a v a n z a t o a l la 
d irez ione In r i ch i e s ta di u n 
acconto n e r tut t i i lavorator i . 

A M I L A N O si s o n o r e s i -
strati n u o v i succes s i . Ne l l a 

Fabbrica Tag l ia ferr i di C u ­
sano M i l a n i n o i lavorator i 
h a n n o o t t e n u t o il p a g a m e n t o 
degli arretrat i n e l l a mi sura 
di 25.000 l ire , e gli i m p i e g a t i 
di 27.000 l i re : la az i enda . 
inoltre, si è i m p e g n a t a a c o r ­
r i spondere l ' indenni tà di 
m e n s a su tutti e l i ist ituti c o n ­
trattual i . Al tr i accont i s o n o 
stati o t t enuto al la B izerba 
(7000 l i re ) , a l la Iso di Bressn 
(5000 l i r e ) , a l la R i m o l d i (5000 
l i r e ) . 

A c c a n t o a l l 'accrescers i de i 
success i si s ta s v i l u p p a n d o 
l 'azione s indaca l e . Sc ioper i e 
mani fes taz ion i h a n n o a v u t o 
luogo in n u m e r o s o a z i e n d e 
d o v e l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e 
h a n n o a v a n z a t o da t e m p o la 
richiesta di accont i : per 4 
ore h a n n o s c i o p e r a t o l e m a e ­
s tranze del ln v e t r e r i a d i Cor-' 
s1cb,'*per* tin'òrn Que l l e delle* 
officine G a y di Lod i , d e l l a 
Meta l lurg ica L o m b a r d a di 
Abbia tegras so e del la S i m o ­
net ta; p e r d u e ore l e m a e ­
s tranze de l la Zano le t t i . A l l a 

Gianott i di Cer iano L a g h e t t o 
lo s c iopero è s tato e f fe t tuato 
per l ' intera Giornata. 

Giaccherò smentito 
anche da Sanila Randaccio 
Dopo la imbarazzata smentita 

del presicloFite CÌL'II;. Giunt.i Sar­
tia, Urolzu, in merito alle di­
chiarazioni ch-ll'uit. Giaccherò 
sul Kulcis, un'itltiu smentita an­
cor più imbarazzata e Rinata da 
parte dei senatore Satina Ran­
daccio, presidente della Carbo­
nai da. 

11 seri. Santia Randaccio ha in­
fatti precisato all'agenzia AGIM 
che « le dichiarazioni di Giac­
cherò effettuate nel corso (Iel­
la conferenza stampa tenuta la 
sera del 13 corrente, debbono 
ritenersi, nel ' testo riportato 
erroneamente interpretate ». 

fi presidente "della Carbosar-
da ha ricordaio inoltre di aver 
partecipato con il presidente 
della Regione .«arda, Brotzii, con 
Mayer e fon Giaccherò agli in­
contri avvenut i a Roma il 12: 
nel corso di quésti contatti però 

S'apre con lontani l'uscita 
tra le macerie di una galleria 

La terriliilc avventura <H un pastore prigioniero per otto ore in 
un cunicolo che ^li era franato improvvisamente alle spalle 

T R E N T O , la . — Bloccato 
d a u n a frana ne l l ' interno di 
u n a v e c c h i a ga l ler ia , u n p a ­
store di A n g h e b e n i di V a l l a ­
rmi è r i u s c i t o a l iberarsi s c a ­
vandos i l e n t a m e n t e con l e 
m a n i u n a v ia ne l mater ia l e 
franato . L ' i m p r e s s i o n a n t e caso 
è c a p i t a t o al pas tore Gius t ino 
S p a g n o l l i . Ne l l a tarda m a t ­
t inata di ieri lo Spagnol i : 
a v e v a r a g g i u n t o u n a località 
sul m o n t e C o r n o o v e si 
aprono n u m e r o s e l e gal ler ie 
cos tru i te d u r a n t e la guerra 
1915-'18. S c r u t a n d o il t erra ­
p ieno , ad u n cer to p u n t o il 
pas tore s c o r g e v a l ' ingresso di 
u n a ga l l er ia m o l t o profonda. 
s o s t e n u t o da n u m e r o s e travi : 
vi s i a d d e n t r a v a , ma , percorsi 
u n a qu ind ic ina di metri , i n ­
c e s p i c a v a in u n sas.-o e . per 
non cadere , s: a g g r a p p a v a ad 
una t r a v e de l l ' armatura che , 
non r e g g e n d o a l peso , c r o l ­
lava f a c e n d o c a d e r e a n c h e 
n u m e r o s e a l t re t rav i . 

P e r q u a n t o lo S p a g n o l i ! con 
u n sa l to fos se r iusc i to ad 
e v i t a r e d i e s s e r e t ravo l to , 
ogni v i a d i usc i ta gl i v e n i v a 
prec lusa . 11 p a s t o r e n o n si 
perdeva d 'an imo , ed in iz iava 
a s c a v a r e — d i s p e r a t a m e n t e 
— c o n l e m a n i , c e r c a n d o d: 
aprirsi u n a s t r a d a ne l m a ­
ter ia le f ranato . 

D o p o o t t o ore d i sforzi ine ­
narrabi l i . q u a n d o o r m a i s p o s ­
sa to e somiasfissi .- .to egl i s t a ­
va per dars i v i n t o , u n ragg io 
di l u c e v e n i v a a ridargl i 
forza: u n d i a f r a m m a di pochi 
cent imetr i l o d i v i d e v a dal la 
l ibertà. P o c o d o p o u s c i v a s a n o 
e sa'.vo a l l 'aperto . 

Un cugino di « Pupetta » 
acccitella un coetaneo 

Ma rosea aggrediva lo Jannice l -
li e lo colpiva al ventre con 
un coltel lo . 

Mentre il ferito ven iva tra­
sportato nel l 'ospedale di San 
Leonardo, il feritore si dava 
alla fuga. 

CASTELLAMMARE. 15 — Il 
26t-nne Raffaele Maresca. cugi­
no di « Pupetta ». la vedova di 
- Pascalone *e Nola ». ha ferito 
gravemente, con una coltel lata 
all 'addome il 26ennc Alfonso 
Jannice lb . da Scanzano . 

Il del itto è «tato determina­
to da futil issimi mot iv i . Al ­
fonso Jannicel l i , era venuto a 
diverbio col padre di Raffaele 
Marosca durante un'animata 
discussione «u una vettura fi­
loviaria; diverbio che, era sta­
to presto sedato dal l ' interven­
to di altri viaggiatori . Al ca­
polinea, però, per un' improvvi­
sa esplosione d'ira, il g iovane 

Un bambino ucciso 
callo scoppio d'un ordigno 
TERAMO. 15. — Due 'ra'e: 

lini, abitanti ncl!a fraziv:.- 'j 
Saccoccia. Piero e Pasqua.e D. 
Donato, di 7 e 9 unni, ha- e 
tentato di oprire un ordigno che 
avevano trovato poco pri.na prò 
voenndone l'esplosione 

II più piccolo, che aveva ri­
portato l'amputazione «Ielle ma­
ni e trravt terite ngii occhi, è 
deceduto non armena plunto al­
l'ospedale di Teramo; l'i.::- * 
rimasto ricoverato in e.-".'.i>*>.-
rr.e condizioni. 

tro la sbarra e cadevano sve-
nu'i lungo la linea ferroviaria. 
Malauguratamente in quel m o ­
mento sopra^giungeva l'accele­
rato Acqui-Genova che li in­
vestiva. Dei due sventurati , il 
G renna veniva orrendamente 
maciullato, mentre il Marcel­
lino riportava l'amputazione 
di entrambe le gambe e veni­
va trasportato all'ospedale 

TI rrnfello di Macrì 
inviato al confino 

REGGIO CALABRIA. 15. — 
La commiss ione provinciale 
por i provvedimenti di polizia. 
riunitasi questa sera por la 
se'.Mma volta .~o**o la presiden­
za del prefetto Rizzo, ha com­
minato le se.rtienti • pene: cin­
que «inni di confino al 31enr.c 
Antonio Marrì. fratello del 
bardito Angelo Maeri. detto il 
* re de'.l'AspromoaTe ... tre an-
r.i di cor.fìno al 56enne Mer­
curio Cnfari. da Fernizzarono, 
ed a Giuseppe Amore, da Con-
rt.ifari Sono stati ammo-nit: il 
•tS^Tine An'onìno Pirom.V.li. da 
Gioir. Tauro, il 46-^nno Agosti­
no Cosleto. da Costellare, il 
51enr.e Domenico Vadala. Ha 
Riva Marina. Carmelo Romeo. 
dvi Roghudi. i! aOenr.e Antonio 
Carueo ed il 28enr>e Giuseppe 
Cr.ruso. da San Procopio. 

Svenuti vengono travolti 
dal treno nel Monferrato 

-NIZZA MONFERRATO. 15. 
— Una impressionante sciagu 
ra è accaduto questa sera al le 
ore 21 al passaggio a l ive l lo 
della stazione di Ninna: i pio­
vani Guido Grenna e Lorenzo 
Marcellino, entrambi 20onni. .ti 
recavano su una motoleggera 
da Nizza verso Acqui e non 
scorgevano il passaggio a li­
vello chiuso per cui ondavano 
a sbattere v io lentemente con-

Arrestato l'assettino 
del professor Pirrone? 

REGGIO C A L A B R I A , lo. — 
Un colpo di scena "a è verifi­
cato oggi nel corso de l l e in­
dagini sull 'assassinio del pro­
fessor Pirrone, de legato comu­
nale di Rosali, ucciso, com'è 
noto, con un colpo di fuci le 
sparato attraverso la finestra 
di casa. 
• Difatti , il ITenne Francesco 

Crea e i suoi genitori , arretra­
ti, il primo per omic id io , e l i 
altri due per favoreggiamento , 
sono stati scarcerati , mentre 
è stato arrestato un u o m o sul 
quale la questura . mant i ene 
uno stretto riserbo. 

nò da parte, della Carbosarda, 
ne. da parte dell'Alta Autorità 
si sarebbe proposto di concen­
trare l'attività mineraria in un 
solo pezzo. 

Sanna Randaccio ha però con­
fermato che sul dentino del ba­
cino del Sulcis si e discusso am­
piamente a Roma, il giorno pri­
ma del la conferenza stampa. I 
casi allora sono due: o i'on. 
Giaccherò ha esposto tesi per­
sonali, senza neanche averle 
prevent ivamente discusse: op­
pure il deputato d. e. non ha ri­
ferito che la pura verità. In en­
trambe le ipotesi la gravità del 
problema non muta. II fatto pe­
rò che all'indomani delie di­
chiarazioni di Giaccherò non si 
siano avute smentite né ufficiali 
pè ufficiose, e che le reazioni di 
Brotzu e di Sarma Randaccio 
siano avvenute solo dopo l 'e­
nergica protesta della' stampa e 
degli orgnni.Tni politici e sinda­
cali di ministra, confermerebbe 
che Giaccherò non ha parlato a 
titolo personale. 

Giornata di-lotta per la terra 
nelle campagne maremmane 

GROSSETO. 15. — Fin dalle 
prime ore del mattino folte co ­
lonne di braccianti e mezzadri 
di nume-roso località della pro­
vincia si Mino recate sul le ter­
re delle aziende cosidette « m o ­
dello » per picchettarle e per 
chiedere d i e siano assegnate. 
Que*ste aziende, che sono ancora 
nelle mani negli agrari, non 
hanno i requisiti che l'art. 10 
della legge stralcio di riforma 
fondiaria prevede ed è ingiusti­
ficato il fatto che esse conti­
nuino a rimanere in mano degli 
agrari. 

Analoghe manifestazioni han­
no avuto luogo sul le terre dei 
• tenti residui » cs>sendo scaduti 
i termini sanciti dalla legge e 
• contadini reclamano il defini­
t ivo esproprio degli agrari che 
non hanno eseguito i lavori pre­
scritti dalla legge. A M a n d a n o 
oltre 400 lavoratori della ter­
ra. dopo aver effettuato la m a ­
nifestazione sui campi, hanno 
sfilate per le v ie dei paese. 

Peron si stabilirebbe 
sul Lago di Garda 

MILANO. 15. — L'ex ditta­
tore argentino Peron avrebbe 
incaricato un amico mi lanese 
dell 'acquisto di una vi l la in ri­
va al Lago Maggiore nel la qua­
le des idererebbe stabil irsi ap­
pena possibile . __ '"' 

A tal fine s « n b r a che l'ex 
dittatore a b b i a , a v u t o uno 
scambio di cablogrammi fino 
ad oggi con un- indus tr ia l e mi­
lanese che ha v i s su to per mol­
ti anni a Buenos Aires . 

gliala di braccianti e conta­
dini, della vita stessa di de­
cine e decine di centri agri­
coli. Questa ' politica deve 
avere come punto di partenza 
due pilastri fondamentali: 1) 
bloccare le forze reazionarie 
della grande proprietà fon­
diaria che, al passo con i 
grandi monopoli industriali. 
attuano nelle campagne una 
vera e propria azione di ra­
pina con il concorso delle 
banche e del capitale finan­
ziario; 2) una nuova demo­
cratica regolamentazione dei 
rapporti tra lavoro e proprie­
tà terriera. 

L'azione deleteria della 
proprietà fondiaria e dei mo­
noposti non ha solo lo scopo 
di assicurare agli agrari ed 
ai più potenti gruppi indu­
striali italiani il massimo pro­
fitto con la minima spesa; 
ma anche e iorse soprattutto, 
in quest'epoca, di ostacolare, 
frantumare e soffocare il 
grande movimento degli ope­
rai e dei contadini italiani 
verso la democrazia, verso il 
rinnovamento degli attuali 
rapporti di classe. Questa po­
litica dei grandi agrari e dei 
grandi monopolisti costitui­
sce un vero e proprio atten­
tato contro i principi sanciti 
dalia Costituzione, ma anche 
un attacco cieco e minaccioso 
alla solidità di tutta l'eco­
nomia e la produzione nazio­
nale. 

E' singolare — dice l'ora­
tore — che i governi fin qui 
succedutisi, pur procla'mando-
si tutti tutori degli interessi 
del popolo, non abbiano sa­
puto far altro che ritrovarsi 
su queste posizioni, cammi­
nare sulla stessa via che so­
no le posizioni e la via scelte 
dalla • Confidustria e dalla 
Confida. Dalle promesse ini­
ziali si è gradatamente e sen­
za soste tornati indietro:, si 
è promessa la terra ai con­
tadini: ma la terra data non 
rappresenta che una minima 
parte dei milioni di ettari 
assegnabili. E come si è data? 
non nel quadro organico di 
una riforma seria e di fon­
do. ma nel modo che tutti 
sappiamo, per fare di ciò una 
nuova arma di discriminazio­
ne e di ricatto 

Sotto la voce di « Enti per 
!a riforma » sono stati creati 
dispendiosi « carrozzoni », le 
cui spese gravano in misura 
impressionante su ogni ettaro 
di terra. Per le spese impro­
duttive di questi Enti il bi­
lancio vede stanziati oltre 7 
miliardi! Il sistema con cui 
ĝ li Enti vengono amministra­
ti' è rivoltante, come lo è 
quello con cui viene assegna­
ta la terra: il personale è 
accuratamente scelto tra at­
tivisti democristiani e di azio­
ne cattolica, proprio come vie­
ne fatta la stessa « selezione » 
tra i contadini; si fanno fir­
mare ai braccianti «impegni» 
a non iscriversi ai partiti 
di sinistra, proprio come si 
richiedono « dichiarazioni » di 
ringraziamento e di soddisfa­
zione agli impiegati degli 
Enti. 

Questo sistema — dice l'o­
ratore rivolto al banco del 
governo è ancora in vigore. 
signori ministri, nonostante 
tutti gli impegni presi da voi 
e dal presidente del Consiglio 
sulla fine della discriminazio­
ne. sull'instaurazione di un 
nuovo clima in Italia. Voi og­
gi lottate, a fianco delle forze 
più retrive del Paese, contro 
chi il Paese ha salvato, con­
tro gli operai ed i contadini 
italiani, che sono stati alla 
testa del movimento antifa­
scista italiano, della vittorio­
sa lotta di liberazione. 

Il compagno Bardini ha 
quindi affrontato l'argomento 
più scottante: quello dei rap-
Dorti tra lavoro e proprietà. 
alla cui base è la regolamen­
tazione dei patti agrari: come 
ogni altra questione riguar­
dante la terra italiana — egli 
dice — anche questa dei patti 
agrari è stata discussa e me­
ditata dai contadini. E' bene 
dire subito che le masse la­
voratrici italiane non accet­
tano il vergognoso compro­
messo sui patti agrari che è 
stato stretto tra il governo e 
la Confaffricoltura: la lott? 
de! contadini sarà unitaria e 
vi costringerà alla resa. 

L'oratore ha ricordato a 
questo punto le vicende della 
legge sui patti aerari. dalla 

prima, democratica enuncia 
zione di Segni quando non 
era ancora presidente del 
Consiglio, alle ancora accet 
tabili proposte di alcuni mem­
bri della maggioranza, alle 
lotte successivamente soste­
nute in Commissione in se­
guito ai voltafaccia dei com­
missari democristiani e social 
democratici: non dimenticate. 
dice il compagno Bardini, che 
la questione dei patti agrari 
fu uno degli scogli sui quali 
si frantumò la navicella di 
Sceiba. L'on. Segni, l'uomo 
della riforma, l'amico dei con­
tadini dovrà fare molta at­
tenzione a non ripudiare de­
finitivamente le sue primitive 
posizioni: egli, per giungere 
a formare il suo governo, è 
sceso a patti con Malagodi, 
lasciando nelle mani della 
Confìndustria la più impor­
tante, la fondamentale riven­
dicazione dei contadini ita­
liani: la giusta causa perma­
nente. L'on. Segni afferma 
che si tratta di un « rinvio » 
della questione per motivi di 
« stabilità democratica »: i 
contadini non capiscono cosa 
significhi questa «stabilità 
democratica » che voi sban­
dierate tanto: essi capiscono 
invece che dietro quel « rin­
vio » si cela una ben più ama­
ra volontà: quella dell'affos­
samento definitivo della giu­
sta causa. Di quella giusta 
causa che significa dare si­
curezza e stabilità al conta­
dino, sottrarlo ai soprusi pa­
drona}]. e per ciò stesso ri­
spettare i principi costituzio­
nali di rispetto del lavoro e 

della persona umana, di egua­
glianza tra i cittadini. Signi­
fica cominciare ad avviare il 
Paese sulla via della disten­
sione e della giustizia sociale, 
così come indicato dal Capo 
dello Stato. Certo: per appli­
care la giusta causa il gover­
no non può contare sulla sua 
maggioranza « classica »; ma 
queste sono appunto le occa­
sioni nelle quali si dimostra 
con evidenza tangibile che so­
lo con l'appoggio dei partiti 
dei lavoratori si può rispet­
tare la Costituzione e dare 
benessere e tranquillità a l­
l'Italia. Nel nostro Parlamen­
to, come nel Paese v'è la 
maggioranza necessaria per 
far trionfare la giusta causa. 
Da una parte c'è Bonoml e 
la Confida, dall'altra i rap­
presentanti dei contadini. Se' 
saprete ben scegliere, avrete 
saputo avviare a soluzione 
problemi secolari ormai giun­
ti a maturazione. fViuissimi 
applausi a sinistra 

Nella seduta di ieri, orato­
ri di scarso rilievo: RIVA 
(DC) si è occupato del pro­
gressivo spopolamento delle 
zone montane ed ha ricono­
sciuto che il fenomeno è cau­
sato dalla cronica povertà di 
quelle popolazioni, per cui 
non bastano i finanziamenti 
stabiliti dal governo. FERRA­
RIS (DC) ha auspicato 
una maggiore meccanizzazio­
ne nell'agricoltura di pianura. 
CHIARINI (DC), PRIORE 
(DC), CARAMIA (PNM). DI 
STEFANO (MSI) e SPON-
ZIELLO (MSI) sono stati gli 
altri. 

Fino ad oggi quando qualcu­
no di noi si recava a casa im­
paziente che vcni«sp l'ora della 

per godersi una bella niu-ic.i. 
aprendo la radio tutta la gioi i 
che pregustava veniva qua?i 
sempre frustrata da cento sca­
riche elettriche dovute alla 
sempre maggior diffusione del­
le apparecchiature elettriche 
che si trovano ovunque ed ;.i 
disturbi atmosferici. 

Sembrava fatto apposta ch<> 
te trasmissioni più attese ve­
nissero sempre guastate da di­
sturbi che tutti i tecnici dice­
vano inevitabili . 

Ma una nota Casa costruttri­
ce ha finalmente risolto que-:o 
increscioso problema per » v i 
i radioascoltatori. 

Il miracolo è dovuto ..!: . 
creazione di un radioriceviton.-
chemeraviglia ogni radioama­
tore e che permette di ascolta­
re qualsiasi trasmissione sen ĉ i 
il minimo disturbob. Una mu-i-
ca pura e lettele nelle sue pi-'i 
lievi sfumature si sprigiona d.i 
quel magico ricevitore in ese­
cuzione di lusso munito di mo­
dulazione di frequenza (F.M> e 
tastiera. 

L'apparecchio con i pregi eie-
scritti si trova sul m e n v t o 
presso i migliori negozi radio 
sotto la denominazione - Do­
mino •>. E' un prodotto delia 
Casa mondiale Telefunken II 
prezzo è sorprendentemente 
basso (solo L. 42.000). 

Vale la pena di ascoltarlo 
presso un rivenditore o ancora 
meglio a casa propria per ren­
dersi conto che i soliti disturbi 
elettrici sono veramente e l imi­
nati e che la riproduzione mu­
sicale è quanto di meglio si pò. -
sa desiderare. 

A tutela 
del pubblio 

A tutela del pubblico e nello 
stesso interesse degli esercenti, 
le bottiglie dei Brandy STOCK 
sono ora munite di una chiusura 
di protezione che impedisce la 
sostituzione di questi incompa­
rabili Brandy con prodotti sca­
denti. 

I consumatori sono così tutelati 
nel loro diritto di gustare gli 

autentici Brandy STOCK 84 e STOCK MEDI­
CINA!., che alla genuinità confermata dalla fa­
scetta governativa accoppiano la garanzia di alta 
qualità di una Marca di fama mondiale. 

Perciò 

s'Intende cnlec2< 

La vittoria unitaria alla Pirelli 
(Continuazione dalla i . paf.) 

scendo a far spostare i seggi 
lontano dagli uffici dei diri­
genti e impedendo la distri­
buzione delle schede attra 
verso i capireparto, e poi sep­
pellendolo sotto una valanga 
di voti per la lista unitaria 
della CGIL. 

Una grande vittoria, dun­
que. quella di ieri, una vit­
toria in primo luogo degli 
operai e degli impiegati della 
Pirelli che in questo modo 
hanno riaffermato la loro vo­
lontà di continuare la lotta 
per migliori salari, per il pa­
gamento degli arretrati del­
l'indennità di mensa, per il 
rispetto delle libertà nella 
fabbrica, ma anche una vitto­
ria di tuti i lavoratori di Mi­
lano e d'Italia contro la pò 
litica del padronato che ave­
va puntato le sue carte sulla 
Pirelli con lo scopo di otte­
nere un clamoroso successo. 

Ed è dunque più che giù 
stificato l'entusiasmo che la 
notizia ha suscitato fra le 
maestranze del complesso del­

la Bicocca, i quali davanti al­
le portinerie hanno commen­
tato il risultato con una gioia 
e un entusiasmo che ben pre­
sto si sono diffusi anche in 
altre fabbriche e rioni della 
città. 

Sui risultati elettorali del­
la Pirelli abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Lucia­
no Lama; segretario generale 
della Federazione italiana la­
voratori chimici, il quale ci 
ha dichiarato fra l'altro: 

* Il trionfo della lista dell3 
CGIL e della FILC è dovuto 
alle lotte combattute dai la­
voratori della Pirelli nel cor 
so di quest'anno e alla giu­
stezza degli obiettivi che l'or* 
ganizzazione unitaria ha in­
dicato alla nuova Commis­
sione Interna in occasionr 
delle elezioni. I nostri com­
pagni. usciti vittoriosi dal'd 
campagna elettorale, si bat­
teranno per realizzare questo 
programma ed avranno, :ome 
Drimo obbiettivo, il funzio­
namento unitario della Com­
missione Interna, considerata 

da noi lo strumento fonda­
mentale per la soluzione de: 
grandi problemi esistenti nel­
la fabbrica >». 

Dopo aver ricordato i pro­
blemi sindacali che dovran­
no essere affrontati dalla 
nuova C I . e che metteranno 
alla prova la buona volontà 
delle altre organizzazioni sin­
dacali. il compagno Lama ha 
così concluso: 

« In sostanza, noi vogliamr. 
che il nostro successo si iden­
tifichi con il successo di tutt 
i lavoratori della Pirelli, an 
che di quelli che hanno vo­
tato per le altre organizza 
zionj sindacali. Noi auspichia­
mo che anche esse, rispettan­
do l'espressione della volontà 
dei lavoratori manifestata* 
in queste elezioni, vorranno 
porsi sulla stessa strada, sal­
vaguardando in primo luogo 
l'unità della CI . ed abban­
donando il sistema illega!* 
iegli accordi separati che. pei 
la loro stessa natura, sacri 
ficano gli interessi fondamen 
tali dei lavoratori *. 
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CflHHlN» COLPDOGRESSQ 
Progresso tecnico ed estetico 

Convenienza di prezzo 
IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

* * - T VÌA GELA** 
— TEI. 7fl< 

LARGHE FACILITAZI 

ERNIA 
Dichiaro s«nza tema ai srr.tri::-

ta che 1 cinti senza compre-ser: 
non sono contentivi: si t r s tu o; 
semplici fasce che tutu r-o;?or..) 
costruire perché non r;c.i:rdor.-> 
l'opera del vero ortopedico 

LB ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE >e 
(Il apparecchi non renennn di ­
straiti a seconda o>Ua narnr.i 
deU'Krnta con compressori a lan i 
ad ogni statolo caso e montali 
da esperti in materia. 

BUSTI E VENTKIEKI SPE­
CIALI sn misura per deviazione 
della colonna vertebrale. Rene 
mobile e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SICì.NORK 
VENGONO PRESE DALL'ORIO. 
PEDICA SPECIALIZZATA (Pre­

s t i v i cratis) 

0,1. UBALDO BART010ZZ! 
Piazza S Maria Mateiore. I? 

ROMA — Telefono 4*4.99; 

FILIALE BARI: VIA SUPPA, 26 
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